
 
 

FONDAZIONE FRANCESCO CANNAVO’ 
Prot. n.: 37/2020 
Roma, lì, 10/06/2020 

Oggetto: Destinazione del 5x1000 alla Fondazione Francesco Cannavò 

 Stimati Colleghi, 

come è noto, la Fondazione Cannavò, nata nel 2004 per felice intuizione dell’indimenticato 

Presidente Giacomo Leopardi, ha la finalità di contribuire a mantenere costantemente adeguato alla sfida 

dei tempi il patrimonio dei saperi professionali.  

Tale processo di “riconversione culturale”, rappresenta la principale mission della Fondazione, 

conseguibile attraverso l’aggiornamento scientifico e culturale, la promozione di iniziative dirette alla 

formazione, al perfezionamento, alla qualificazione e all’orientamento della Comunità professionale. 

Infatti, nel corso degli anni, la Fondazione Francesco Cannavò ha posto in essere iniziative quali 

l’organizzazione del Congresso nazionale dei Farmacisti (Farmacistapiù), la costituzione di uno spazio 

dedicato all’incontro tra domanda e offerta di lavoro (Farmalavoro), la programmazione e progettazione 

del corso formativo finalizzato all’acquisizione delle competenze tecnico-scientifiche e pratico-procedurali 

necessarie alla realizzazione della sperimentazione dei nuovi servizi nella farmacia di comunità (Accordo 

Stato-Regioni del 17 ottobre 2019), news letter e corsi formativi di aggiornamento.  

Per l’anno 2020, è confermata la possibilità di destinare alla Fondazione Francesco Cannavò, in sede 

di dichiarazione dei redditi, una quota pari al 5 per mille dell’Irpef destinata a finanziare attività di interesse 

sociale.  

La Fondazione Cannavò si autofinanzia ed è per questo che il primo partner chiamato a sostenerne 

le attività destinate all’aggiornamento e al progresso culturale di tutta la categoria è il farmacista.  

E’ per tali motivi che la Fondazione si rivolge agli iscritti per promuovere, in sede di dichiarazione 

dei redditi, la raccolta del 5 per mille. Il codice fiscale da indicare nella dichiarazione per il finanziamento 

alla Fondazione Cannavò è 07840931005.  

La donazione del 5 per mille non ha costi per il donatore, essendo una quota di imposta a cui lo Stato 

rinuncia. 

Grazie dell’attenzione e della considerazione che vorrete accordare alla presente richiesta. 

Con viva cordialità. 

                                                                                                                                         Il Presidente 
                                                                                   Sen. Dott. Luigi D’Ambrosio Lettieri 

 


